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Maneschi annuncia: "A Msc l' 80% di Trieste Marine Terminal "

Il patron di T.O. Delta sottolinea che gli accordi fra soci e il top management

rimarranno invariati di Nicola Capuzzo 19 Novembre 2022 Mediterranean

Shipping Company è il nuovo azionista di controllo del Trieste Marine

Terminal, il terminal container al Molo VII dello scalo giuliano. Ad annunciarlo è

Antonio Maneschi, patron di T.O. Delta a SHIPPING ITALY (che aveva

preannunciato le trattative fra i due gruppi lo scorso maggio preannunciato le

trattative fra i due gruppi lo scorso maggio "Una premessa è doverosa"

esordisce dicendo Manedchi, "l' operazione societaria non è conclusa,

restano ancora dei passaggi formali da adempiere per la sua finalizzazione".

Poi aggiunge: "TMT ha in programma l' espansione del terminal, un progetto

che in termini di investimenti privati non ha precedenti nella storia della

portualità italiana. L' operazione societaria (con il gruppo MSC che sale all'

80%) è necessaria a strutturare TMT nel modo più consono ad affrontare le

sfide future". Il numero uno di T.O. Delta precisa inoltre che "g li accordi tra gli

azionisti restano quelli in essere e sono quelli tipici di una joint venture

caratterizzata da una comune visione strategica dei soci". Rimarrà al suo

posto anche il top management, a partire dall' amministratore delegato Stefano Selvatici. "Il management di TMT non

è mai stato messo in discussione ed è stato confermato per gestire le importanti sfide future" sottolinea ancora

Maneschi. Che conclude così: "Questa operazione permetterà al gruppo T.O. Delta da un lato di sostenere il progetto

di espansione di TMT, dall' altro di sviluppare le attività intermodali, in particolare quelle facenti capo a Trieste,

rivelatesi un fondamentale volano per lo sviluppo del nostro terminal".

Shipping Italy

Trieste
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Svelato il calendario del cantiere: via ai lavori entro l' inizio di aprile

Mentre cresceva l' attesa per una sentenza, quella del Tar che avrebbe potuto

rendere surreale la relazione sull' avanzamento del progetto della diga, al

terminal Messina a Genova gremiti per il convegno dell' Anipm, Webuild e l'

Authority portuale di Genova svelavano altri dettagli Genova -  Mentre

cresceva l' attesa per una sentenza, quella del Tar che avrebbe potuto rendere

surreale la relazione sull' avanzamento del progetto della diga, sul palco

allestito dentro gli uffici del terminal Messina a Genova gremiti per il convegno

dell' Anipm (associazione imprese impiantistiche), Webuild e l' Authority

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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portuale di Genova svelavano altri dettagli sull' opera. A cominciare dai tempi:

la tabella del cronoprogramma mostrata da Marco Vaccari, il dirigente dell'

ente che si occupa del progetto, mostra come l' inizio dei lavori sia previsto

per il 3 aprile dell' anno prossimo. Il calendario, monitorato ossessivamente,

come ripete l' Authority, per rimanere nei tempi dettati dal Pnrr, spiega anche

che la progettazione definitiva ed esecutiva saranno approvate entro il 23

marzo, mentre le aree di cantiere, i sondaggi e i campi prove saranno pronti

alla fine di aprile. LE DIMENSIONI Quello che impressiona della diga sono le

dimensioni della barriera che difenderà il porto di Sampierdarena dalle onde. E lo mostra bene, molto più dei numeri, il

grafico realizzato dagli ingegneri di Webuild che riproduciamo in questa pagina. I tecnici hanno messo a confronto l'

altezza di un uomo con le dimensioni della diga: "Il progetto è mastodontico. Guardate le proporzioni tra una persona

alta un metro e 90 circa e la sezione della diga che costruiremo. La maggior parte di quest' opera non si vedrà perché

sarà sotto il livello del mare" spiega Enrico Pellegrini, Ports & Marine Works Specialist. La quantità di materiale

necessario per la realizzazione dell' opera è minore nel progetto di Webuild rispetto a quanto preventivato: "Abbiamo

adottato alcuni accorgimenti e siamo riusciti a ridurre del 30% il materiale necessario per l' imbasamento" spiega

sempre Pellegrini. Ma servono sempre sette milioni di tonnellate di "materiale lapideo" che sono sempre una cifra

enorme. La maggior parte arriverà dalle cave del Tirreno, dalla Sardegna e dalla Toscana e tutto sarà consegnato via

nave. Meno roccia nella base, ma più calcestruzzo. Il totale è di 680 mila metri cubi di cemento che saranno realizzati

a Genova, con due idee per il sito di produzione: la prima ipotesi è vicino al terminal di Psa a Ponente, mentre l' altra

riguarda gli spazi dell' ex Ilva. Come aveva anticipato Il Secolo XIX saranno utilizzati diversi mezzi per la realizzazione

degli enormi cassoni. Servono almeno quattro impianti galleggianti, collocati a Genova e Piombino: la "Barge 33", il

"Dario", il "Delfino" e il "Lavinia" saranno la prima linea. La fabbrica dei cassoni dovrebbe prendere forma nella parte

terminale della banchina di Psa, quella più a Levante: "Abbiamo effettuato già un sopralluogo" ha spiegato Vaccari.
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Il vantaggio della fabbrica sul molo è la possibilità di utilizzare la banchina per il trasporto del materiale che servirà

alla diga.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Progetto truck loading Panigaglia, ok da giunta regionale a governo

Toti: "Cavalcare dubbi e paure non è quel che serve al Paese e alla Liguria.

Squalifica la politica continuare a piangere sulla mancanza di infrastrutture

adeguate e di approvvigionamenti energetici e poi rifiutarsi, senza seri e

giustificati motivi, di ospitare quelle stesse infrastrutture". La giunta Toti ha

espresso l' intesa richiesta dal governo sul progetto 'Integrazione e

accorpamento Truck Loading e rifacimento pontile secondario' per il

rigassificatore di Panigaglia. "A seguito del parare positivo di tutti gli uffici

interessati - si legge nella nota della Regione -, soprattutto di quelli delle

Istituzioni territoriali della città della Spezia, e in particolare quelli dei Comuni e

dell' Autorità Portuale, la Giunta regionale, raccolti i pareri tecnici favorevoli

dei propri uffici (Dipartimento Ambiente e Dipartimento Sviluppo Economico),

ha espresso l' intesa richiesta dal Governo sul progetto 'Integrazione e

accorpamento Truck Loading e rifacimento pontile secondario' per il

rigassificatore GNL (gas naturale liquefatto) di Panigaglia nel Comune di

Porto Venere, in provincia della Spezia". Il presidente Giovanni Toti evidenzia

che "amministrativamente era l' unica opzione evidentemente possibile.

Stupisce semmai che di fronte al parere favorevole di tutti i tecnici coinvolti, e sottolineiamo tutti, ci sia chi ritiene di

esprimere pareri diversi, dettati non si comprende bene da quali elementi. Il Paese ha bisogno di energia, i porti liguri

di competitività . Cavalcare dubbi e paure totalmente ingiustificati non è quel che serve al Paese e alla Liguria.

Continuare a piangere sulla mancanza di infrastrutture adeguate e di approvvigionamenti energetici, salvo poi

rifiutarsi, senza seri e giustificati motivi, di ospitare quelle stesse infrastrutture, squalifica la politica che invece

avrebbe come compito quello di modernizzare il paese, con generosità e razionalità". Nella nota Regione Liguria

ricorda altresì che "il progetto ha ottenuto da parte del Mite la non assoggettabilità a VIA con decreto direttoriale in

data 23 giugno 2022: in quell' ambito sono state recepite le prescrizioni riportate nel parere regionale del Dipartimento

Ambiente circa il monitoraggio in fase di esercizio rispettivamente per le matrici acqua e rumore". Nei giorni scorsi, il

trasversale e quasi unanime pronunciamento del consiglio comunale della Spezia contro il progetto

Citta della Spezia

La Spezia
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Siamo il Golfo dei poeti: "Lerici ribadisca contrarietà al progetto di truck loading per
Panigaglia"

La mozione presentata da Bernardo Ratti. "Ribadire la contrarietà anche del

Comune di Lerici al progetto di truck loading" e "portare avanti ogni iniziativa

utile affinché non si giunga all' approvazione finale e sia riconsiderato dall'

Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure orientale recependo i pareri

contrari di vari enti tra cui quello del Comune di Lerici". Questi i punti sui quali

intende impegnare sindaco e giunta del Comune di Lerici la mozione

presentata da Bernardo Ratti a nome del gruppo 'Siamo il Golfo dei poeti'.

"Tale progetto, con via vai giornaliero di cisterne - si legge nella mozione -,

potrebbe portare ulteriori criticità per la sicurezza dell' intero Golfo della

Spezia, Lerici compresa. Golfo densamente abitato, interessato da molteplici

attività marittime, militari, di trasporto, turistiche, di traffici crocieristici e

commerciali, di pesca, allevamento e mitilicoltura, diporto". Per 'Siamo il

Golfo dei poeti' "tale progetto non può essere realizzato nel sito di Panigaglia,

evidentemente inidoneo alla movimentazione quotidiana di decine di autobotti

piene di sostanze tossiche e pericolose, né via terra né, tantomeno,

trasportarle via mare avanti e indietro" e "nel particolare momento di crisi

energetica che si sta attraversando, al momento non si vuole mettere in discussione il mantenimento della funzionalità

dell' impianto di Panigaglia, oggettivamente necessaria, è però evidente che il progetto di truck loading che GNL Italia

vorrebbe realizzare non ha nulla a che fare con i problemi di fabbisogno energetico del Paese, trattandosi di un

servizio collaterale destinato al comparto dell' autotrazione che può essere realizzato in siti industriali più idonei sotto

il profilo della tutela ambientale del territorio e della sicurezza della popolazione". E il progetto comporterebbe, per il

nostro Golfo, altre servitù a carattere permanente".

Citta della Spezia

La Spezia
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Governo croato apre nuovi pozzi estrattivi, Mingozzi del PRI non ci sta: "Schiaffi che non
possiamo più accettare"

di Redazione - 19 Novembre 2022 - 12:17 Commenta Stampa Invia notizia 1

min Giannantonio Mingozzi, esponente del PRI di Ravenna è intervenuto

pubblicamente in merito all' iniziativa di Confindustria Ceramica che, nella

giornata del 18 novembre ha riunito a Ravenna gran parte della produzione

emiliano romagnola di ceramica ed i maggiori esperti nella ricerca e nella

fornitura di energia. Mingozzi ha affermato che l' evento è stato molto

apprezzabile: da un lato perché ha riconosciuto l' importanza nazionale delle

riserve adriatiche di gas (200 miliardi di metri cubi) e la necessità di procedere

all' aumento estrattivo (quest' ultimo punto per non mettere a rischio la

produzione industriale e lo stesso ruolo del nostro porto nello sbarco e nel

trasporto delle materie prime di quel settore); dall' altro lato perché ha

dimostrato una forte coesione istituzionale negli interventi del Sindaco, del

presidente dell' Autorità Portuale ed in gran parte dell' assessore regionale

Vincenzo Colla". "Ci fa piacere che Ravenna abbia guadagnato in questi ultimi

mesi, anche per il coraggio e la coerenza degli amministratori, quel ruolo

guida che serve al Paese per il reperimento delle risorse di energia, Adriatico

compreso, e sappia rispondere concretamente alle perplessità ed all' opposizione di territori confinanti che non hanno

ben chiaro i rischi che si corrono sull' approvvigionamento e sulla dipendenza dell' Italia". "In proposito, conclude l'

esponente dell' Edera, il governo della Croazia ha approvato due giorni fa nove nuovi pozzi estrattivi, e come si è

sottolineato nel convegno in Autorità Portuale, riguardano il bacino adriatico che noi pensiamo di tutelare mentre nell'

altra sponda ci rubano le risorse e nessuna autorità europea sente la necessità di intervenire e mettere ordine sui

confini estrattivi; sono schiaffi che non possiamo più tollerare né archiviare negli scaffali della diplomazia!".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Sindaco de Pascale: giusto riprendere le estrazioni di gas. Assessore Colla: il via libera al
parco eolico dovrebbe arrivare entro l' anno

di Redazione - 19 Novembre 2022 - 14:37 Commenta Stampa Invia notizia 2

min Riprendere le estrazioni di gas oltre le nove miglia senza impatto

ambientale collegandole ai grandi consumatori di energia per sostituire le

quote di gas d' importazione, è "giusto e sacrosanto chiunque sia a proporlo".

Lo ha detto il sindaco di Ravenna Michele de Pascale, aprendo a Ravenna

ieri 18 novembre i lavori del convegno "Il gas nazionale risorsa necessaria per

indipendenza e transizione energetica: il caso della ceramica", promosso da

Confindustria Ceramica nella sede di Autorità Portuale. Il distretto ravennate è

stato definito dal Sindaco "strategico" per tutta l' industria ceramica ed ha

"una forte ambizione: dare un contributo fondamentale a una sfida

complicata", vale a dire che " l '  I tal ia continui a essere un Paese

industrializzato e da questo difficilissimo momento recuperi slancio per

affrontare alcuni nodi". Da qui per esempio il grosso investimento sul porto

per farne non solo uno scalo di importazione ma anche di esportazione; il

progetto del rigassificatore in mare; mentre occorre "accelerare sul parco

eolico" così come sul sistema di captazione della CO2. Fra l' altro, al

convegno l' Assessore regionale Vincenzo Colla ha detto che "è partita in queste ore la valutazione di impatto

ambientale, "Via", sul progetto di un parco eolico offshore di fronte alla costa riminese, con la richiesta della Regione

di "metterlo un po' più lontano". Per quello sulla costa ravennate, ha aggiunto, la risposta dovrebbe arrivare entro la

fine dell' anno, tenendo presente però, precisa, che tanto per le trivelle quanto per i parchi eolici si tratta di aree

demaniali e "l' ultima parola è dello Stato". La transizione per fare reggere il sistema è a gas, poi "avanti tutta" sulle

rinnovabili, ma "le aziende con i lavoratori dentro non le chiudiamo": questo è "l' emendamento al decreto gas release

della Regione", precisa Colla. Occorre ampliare lo stoccaggio, da qui la concessione in continuità a Snam per

Minerbio, inoltre "abbiamo 36 concessioni di gas in regione e le daremo, fermare gli investimenti sarebbe assurdo".

La notizia è riportata dal sito online della Repubblica.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Il Governo ritiene le estrazioni di gas in Adriatico indispensabili. Le chiede anche
Confindustria

"L' estrazione di gas nazionale destinato ai settori gasivori può rappresentare

una prima risposta alla crisi energetica che stiamo attraversando". Da questo

postulato è partito a Ravenna un convegno ospitato dall' Autorità Portuale a

cui hanno partecipato Confindustria, ENI, Siam Rete Gas, le organizzazioni

sindacali, le autorità locali, l' assessore regionale Vincenzo Colla e la

viceministra all' ambiente e alla sicurezza energetica Vannia Gava. 200

miliardi di metri cubi di gas disponibili nel sottosuolo italiano, questa la stima

di Nomisma Energia che ha aperto il convegno presentando i risultati di una

ricerca che ha consentito alla viceministra Gavia di affermare che sia arrivato

il momento di una revisione del Pitesai. Sul tema la Regione Emilia Romagna

ha già chiarito la propria posizione nei giorni scorsi: proseguire con le

concessioni esistenti, ma anche compensazioni ai territori nel caso di nuove

trivelle in Adriatico.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Mingozzi (PRI): "Schiaffo della Croazia che autorizza nuovi pozzi in Adriatico"

"L' iniziativa di Confindustria Ceramica che ieri ha riunito a Ravenna gran

parte della produzione emiliano romagnola di ceramica ed i maggiori esperti

nella ricerca e nella fornitura di energia è molto apprezzabile" afferma per il

PRI Giannantonio Mingozzi. "Da un lato ha riconosciuto l' importanza

nazionale delle riserve adriatiche di gas (200 miliardi di metri cubi) e la

necessità di procedere all' aumento estrattivo per non mettere a rischio la

produzione industriale e lo stesso ruolo del nostro porto nello sbarco e nel

trasporto delle materie prime di quel settore; dall' altro ha dimostrato una forte

coesione istituzionale negli interventi del Sindaco, del presidente dell' Autorità

Portuale ed in gran parte dell' assessore regionale Vincenzo Colla". "Ci fa

piacere che Ravenna abbia guadagnato in questi ultimi mesi, anche per il

coraggio e la coerenza degli amministratori, quel ruolo guida che serve al

Paese per il reperimento delle risorse di energia, Adriatico compreso, e

sappia rispondere concretamente alle perplessità ed all' opposizione di

territori confinanti che non hanno ben chiaro i rischi che si corrono sull'

approvvigionamento e sulla dipendenza dell' Italia". "In proposito - conclude l'

esponente dell' Edera - il governo della Croazia ha approvato due giorni fa nove nuovi pozzi estrattivi, e come si è

sottolineato nel convegno in Autorità Portuale, riguardano il bacino adriatico che noi pensiamo di tutelare mentre nell'

altra sponda ci rubano le risorse e nessuna autorità europea sente la necessità di intervenire e mettere ordine sui

confini estrattivi; sono schiaffi che non possiamo più tollerare nè archiviare negli scaffali della diplomazia!".

ravennawebtv.it

Ravenna
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RAVENNA: Ceramica, Savorani, "gas al costo d' estrazione per mantenere competitività" |
VIDEO

Volume 90% Si è tenuto a Ravenna, nella sede dell' Autorità Portuale, il

convegno 'Il Gas naturale, risorsa necessaria per indipendenza e transizione

energetica. Il caso della Ceramica', aperto dai saluti del Sindaco di Ravenna

Michele De Pascale e dal Presidente dell' Autorità Portuale Daniele Rossi.

Davide Tabarelli Presidente di Nomisma Energia ha presentato uno studio

che è stato oggetto della tavola rotonda successiva a cui hanno preso parte

Aurelio Regina, Delegato Energia per Confindustria, Marco Falcinelli,

Segretario Generale Filctem CGIL, Lapo Pistelli, Director Public Affairs Eni,

Stefano Venier, Amministratore Delegato Snam e Giovanni Savorani,

Presidente di Confindustria Ceramica. Le conclusioni sono state tratte da

Vincenzo Colla, Assessore allo Sviluppo Economico della Regione Emilia

Romagna e da Vannia Gava, Vice Ministro all' Ambiente e Sicurezza

Energetica. La produzione nazionale di gas naturale deve ripartire, dopo anni

di declino, al fine di attutire gli effetti della crisi energetica in atto, la più grave

della storia moderna d' Europa. Su 76 miliardi di metri cubi di gas che l' Italia

consuma ogni anno, solo 3 sono prodotti internamente, mentre il resto è

importato. La valorizzazione delle risorse nazionali è un obbligo anche per motivi ambientali. Il trasporto del gas

importato verso l' Italia comporta rilevanti consumi di energia e determina perdite di metano in atmosfera, il cui effetto

serra è duecento volte quello della CO2. Le emissioni di CO2 per il trasporto di gas verso l' Italia sono stimate in 26

milioni di tonnellate/anno, pari al 6% del totale di emissioni italiane. Le riserve sono ancora abbondanti, accertate fra i

50 e i 100 miliardi di metri cubi, ma possono essere in realtà superiori, perché le stime precedenti sono riferite a carte

geologiche vecchie di 30 anni e con prezzi del gas inferiori di 5 volte a quelli attuali. Tenuto conto dei prezzi più alti,

degli straordinari miglioramenti nella ricerca e nella tecnica di produzione, le riserve possono raddoppiare. Nell' arco di

2 anni la produzione attuale di gas nazionale potrebbe quindi raddoppiare a 6 miliardi e, in prospettiva, potrebbe

tornare a superare i 10 miliardi di mc. Non valorizzare le risorse naturali interne e importarle dall' estero significa

trasferire all' estero risorse economiche nazionali che attiverebbero PIL e occupazione in Italia. Nel 2022 la bolletta

energetica batterà ogni record storico a 110 miliardi di , oltre il 6% del PIL, valore superiore anche a quello del 1973.

La produzione nazionale potrebbe dare un contributo a mantenere in Italia parte di queste risorse. Solo un Paese che

cresce, anche con le sue risorse minerarie, può finanziare e favorire con le tecnologie il percorso della transizione,

necessario ma anche rischioso. Nei prossimi 10 anni è riconosciuto dalle stesse politiche ambientali che servirà

ancora molto gas, con la domanda italiana che scenderà a 50 miliardi metri cubi nel 2035 dagli attuali 76. Le

potenzialità del gas nazionale sono una risorsa che può essere immediatamente utilizzata per aiutare

Tele Romagna 24

Ravenna
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le aziende che utilizzano molto gas e che sono le più esposte alla competizione internazionale così come all'

emergenza energetica. L' industria ceramica, espressione del made in Italy nel mondo, è tra i principali settori che

impiegano in modo intensivo il gas per il processo produttivo, in particolare per la fase di cottura. Pur essendo

impegnato nel percorso di decarbonizzazione, il settore ceramico non ha nel breve periodo alternative tecniche e

tecnologiche all' utilizzo del gas, quale combustibile fossile a minor impatto, né può ricorrere massicciamente all'

elettrificazione del processo. Per continuare a investire e mantenersi competitiva sui mercati internazionali l' industria

ceramica italiana deve poter fare affidamento sulla disponibilità del gas naturale a prezzi concorrenziali. Il recente

provvedimento di gas release adottato dal Governo, che prevede per le imprese un impegno di acquisto long term a

condizioni predeterminate, è fondamentale per anticipare al nostro made in Italy le future produzioni di gas nazionale

a prezzi più bassi di quelli attuali. Rimangono due temi da affrontare in sede di conversione ed attuazione del

provvedimento.Deve essere fissato il prezzo di cessione, da determinare ad un livello superiore ai costi di

produzione, stimati in 10 per megawattora, ma più basso degli attuali 100 /MWh. L' assegnazione dei volumi deve poi

riconoscere priorità alle imprese che utilizzano maggiormente il gas, rispetto al vettore elettrico; quest' ultimo è infatti

già stato oggetto di altri importanti provvedimenti normativi. L' incremento della produzione di gas nazionale può

avvenire nel rispetto dell' ambiente e in piena sicurezza. Le tecniche di estrazione applicate in Italia sono fra le più

sofisticate in termini di sicurezza per le persone e tutela per l' ambiente circostante. Nessuno al mondo può vantare

norme e tecniche per la produzione di gas naturale all' altezza di quelle italiane. In questo quadro il prof. Davide

Tabarelli, presidente di Nomisma Energia, nota che "il problema della subsidenza riguarda fenomeni circoscritti a

giacimenti lontani dalla costa e nel raggio massimo di pochi chilometri e per fenomeni di abbassamento del terreno

dell' ordine di frazioni di centimetro all' anno, sempre in aree dove si verifica una subsidenza naturale dalla quale è

impossibile distinguere quella da estrazione di gas. Peraltro, la subsidenza antropica è causata soprattutto da

estrazione di acqua dai pozzi per usi civili, agricoli e industriali. In Italia esistono milioni di pozzi; se fossero fondate le

preoccupazioni circa i pozzi di gas naturale, allora andrebbero chiusi molto prima quelli per l' estrazione dell' acqua".

La prospettiva di avere a breve un nuovo rigassificatore a Ravenna, grazie anche alla responsabilità della Regione

Emilia-Romagna, rappresenta una garanzia per la sicurezza del sistema gas nazionale e costituisce un' opportunità

unica per accompagnare l' industria ceramica della regione in un percorso di decarbonizzazione che conservi il lavoro

di qualità che le aziende del settore assicurano nel territorio.

Tele Romagna 24

Ravenna
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Infrastrutture a Napoli Orientale, convegno Est(ra)Moenia

NAPOLI - "Ad Est la riqualificazione non può prescindere dal Piano Urbano

della Mobilità Sostenibile (PUMS) della Città metropolitana da promuovere in

continuità con le progettualità già realizzate, attraverso interventi di

potenziamento o di completamento per connettere ancora di più la zona che

va da piazza Garibaldi fino all' aeroporto e verso i territori di San Giovanni,

Barra, Ponticelli". Così Ambrogio Prezioso, presidente Est(ra)Moenia,

sintetizza i temi del convegno "Infrastrutture, mobilità e logistica per lo

sviluppo dell' area orientale di Napoli", in programma lunedì 21 novembre

2022 dalle ore 10:00 all' Aula Magna della Apple Developer Academy dell'

Università degli Studi di Napoli Federico II (Corso Protopisani 70 - San

Giovanni a Teduccio). Aprono l' evento il sindaco di Napoli Gaetano Manfredi,

il rettore della Federico II Matteo Lorito e Angelo Lancellotti, presidente

ANCE Napoli. "Focus del convegno - continua Prezioso - numerosi progetti in

attesa di realizzazione come l' hub trasportistico nella porta est a piazza

Garibaldi e proposte atte a definire il passaggio e i collegamenti tra le stazioni

del Centro Direzionale e l' Emiciclo di Poggioreale un parco lineare una sorta

di low line che ridia dignità e respiro ad aree attualmente abbandonate, come quella di Caramanico; o altri

collegamenti per collegare aree precluse al mare, come la Ex Corradini, dove il Comune di Napoli in accordo con la

Regione Campania ha già in programma di restituire il lungomare ai cittadini". In programma interventi di Armando

Cartenì, docente di Ingegneria dei Trasporti dell' Università degli Studi della Campania "Luigi Vanvitelli"; Vittorio

Marzano, docente di Ingegneria dei Trasporti dell' Università degli Studi di Napoli Federico II; Umberto De Gregorio,

presidente EAV; Andrea Annunziata, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale; Ennio

Cascetta, docente di Ingegneria dei Trasporti dell' Università Mercatorum; Edoardo Cosenza, assessore alle

Infrastrutture, Mobilità e Protezione Civile del Comune di Napoli; Bruno Discepolo, assessore Governo del Territorio

ed Urbanistica della Regione Campania; gli architetti Giancarlo Scognamiglio, Marina Habetswallner ed Elvira

Romano. Modera Raffaele Bel l i ,  esperto di  Trasformazione Digi tale del le Imprese. Est(ra)Moenia

(www.estramoenia.it) è una associazione di imprenditori, operatori del terzo settore e dell' arte, professionisti, studiosi

al servizio di progetti per lo sviluppo dell' area che unisce il centro antico di Napoli - da Porta Capuana - alla zona

orientale e ai punti strategici di accesso alla città, come la stazione, il porto e l' aeroporto. Un acceleratore di idee e

progetti che intrecciano tre dimensioni di intervento e indirizzo: Terzo Settore, Cultura, Rigenerazione urbana.

Napoli Village

Napoli
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Propeller Club Port of Salerno: Cold ironing e transizione energetica nei porti

La crisi energetica accelera la necessità di affrontare la transizione ecologica

con azioni di respiro strategico anche nel settore portuale. Per il processo di

decarbonizzazione dei nostri scali il PNRR individua nell' elettrificazione delle

banchine uno degli asset portanti per il rinnovamento. In che modo, e

attraverso quali articolazioni specifiche, questo tipo di intervento può garantire

efficienza operativa e competitività per le attività sulle banchine? Sono i temi

che il Propeller di Salerno approfondirà il prossimo 25 Novembre (Stazione

Marittima, ore 18.30) attraverso un panel di discussione che affronterà le

questioni tecniche (dotazioni infrastrutturali e tecnologiche a terra e a bordo

delle navi, case study nazionali e internazionali), amministrative (i progetti dell'

AdSP), imprenditoriali (i piani industriali degli operatori) di questa sfida.

Interverranno Andrea Annunziata, presidente dell' AdSP del Mar Tirreno

Centrale, Agostino Gallozzi, presidente di Salerno Container Terminal, Walter

Abbondanza, Sales Area Sud Italia Siemens Energy - Siemens Spa.

Il Nautilus

Salerno
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Propeller di Salerno - Cold ironing e transizione energetica nei porti

La crisi energetica accelera la necessità di affrontare la transizione ecologica

con azioni di respiro strategico anche nel settore portuale. Per il processo di

decarbonizzazione dei nostri scali il PNRR individua nell' elettrificazione delle

banchine uno degli asset portanti per il rinnovamento. In che modo, e

attraverso quali articolazioni specifiche, questo tipo di intervento può garantire

efficienza operativa e competitività per le attività sulle banchine? Sono i temi

che il Propeller di Salerno approfondirà il prossimo 25 Novembre (Stazione

Marittima, ore 18.30) attraverso un panel di discussione che affronterà le

questioni tecniche (dotazioni infrastrutturali e tecnologiche a terra e a bordo

delle navi, case study nazionali e internazionali), amministrative (i progetti dell'

AdSP), imprenditoriali (i piani industriali degli operatori) di questa sfida.

Interverranno Andrea Annunziata, presidente dell' AdSP del Mar Tirreno

Centrale, Agostino Gallozzi, presidente di Salerno Container Terminal, Walter

Abbondanza, Sales Area Sud Italia Siemens Energy - Siemens Spa.

Informatore Navale

Salerno
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Attracco traghetti a Reggio Calabria, la Fondazione Mediterranea: "Sarà demolito"

Le Istituzioni, sorde alla richiesta di tutela e restauro avanzata dalla

Fondazione Mediterranea, decidono di distruggere il vecchio attracco dei

ferry-boats, piuttosto che conservarli nell' edificando Museo del Mediterraneo

come parte di un percorso museale sulla storia dei trasporti nell' Area dello

Stretto *** Il destino dell' attracco dei traghetti è segnato. Sono ancora lì, ma

non per molto. Da decenni ormai ci eravamo abituati a non usarlo più, ma

comunque a farci osservare dalla sua presenza. Il vecchio attracco dei

traghetti costituisce un cimelio, è la memoria di un periodo fatto di tempi più

lunghi e tutto sommato non spiacevoli. Un po' di storia. Il primo collegamento

tra le sponde con mezzi navali in grado di trasportare carri ferroviari è datato

1 novembre 1899 ed è organizzato in base agli studi dell' ingegnere navale

Antonino Carabetta. Questi, insieme all' ammiraglio Giovanni Bettolo, aveva

superato in Parlamento le critiche dell' allora Ministro ai Lavori Pubblici, che

definiva ridicolo pensare di impiegare risorse pubbliche "per quattro ceste di

frutta che passano da Messina a Reggio". Fu così che una prima coppia di

navi, lo Scilla e il Cariddi, con locomozione a pale, di 50 metri di lunghezza e

in grado di trasportare sei carri, cui si aggiunsero dopo un paio di anni il Calabria e il Sicilia, aprirono la nuova era di

trasporti sullo Stretto. La tragedia del 1908 e i successivi eventi bellici del 1915/18 rallentarono i collegamenti, che

ripresero con più vigore e mezzi più moderni nel ventennio tra le due guerre. Il secondo dopoguerra diede un ulteriore

impulso ai collegamenti, che si adattarono alle nuove esigenze ferroviarie. Ed è a questo periodo che risalgono i resti

degli attracchi, vero esempio di archeologia industriale più che di modernariato, che fanno bella mostra di sé in

prossimità dall' attuale stazione marittima. Oggi le Ferrovie, notoriamente molto poco attente ai dettagli culturali,

hanno deciso per la demolizione. L' Autorità di sistema portuale ha necessità di spazi per nuovi attracchi di mezzi

veloci. Nel piano regolatore portuale, approvato dal Comune, non c' è spazio per queste cosucce da intellettuali

brontoloni (d' altronde, se si avalla la demolizione della storica piazza De Nava, è comprensibile che quando al

Comune si parli di archeologia industriale nemmeno capiscano di cosa si tratta). La Conferenza dei Servizi ha dato il

via libera alla demolizione con il parere positivo della solita imperturbabile Soprintendenza che, tradendo il suo

mandato di tutela e restauro, anche stavolta è stata poco attenta alla storia e alla memoria cittadina. Eppure ci

sarebbe la soluzione, pubblicamente prospettata dalla Fondazione Mediterranea, per operare un saggio intervento

conservativo. Si potrebbe, vista la programmata costruzione del Museo del Mare, smontare la struttura per

riposizionarla all' interno di un percorso museale dedicato al traghettamento sullo Stretto, dai tempi delle barche a vela

ai primi ferry boat fino ai recenti aliscafi. L' autorità Portuale

Strill

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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ha fatto sua l' idea, ritenendola di alto profilo culturale e di buona utilità per la città, ma in sede di Conferenza dei

Servizi il tandem Comune-Soprintendenza ha bocciato la proposta e deliberato per la demolizione. Un altro pezzo di

storia cittadina è quindi destinato a scomparire, con l' avallo del Comune e della solita Soprintendenza, poco attenta

ai temi della tutela paesaggistica e dell' identità cittadina.

Strill

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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"Porto, quella nave affondata e lo sversamento di idrocarburi pesanti"

Salve, all' interno del porto di Palermo di fronte alla diga Franca c' è una nave

affondata che si chiama Anna Maria Gualdi che continua a sversare

idrocarburi pesanti da ormai più di un anno. Circa 2 o 3 anni fa è stata fatta

una riparazione e dopo un anno ha incominciato a perdere idrocarburi da un

altro punto, all' inizio l' autorità portuale aveva dato disposizione di mettere

salsicciotti assorbenti, ma dopo sei mesi hanno interrotto.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Il traffico di container nel porto spagnolo di Valencia in sofferenza

Valencia. L' incertezza geopolitica ed economica internazionale pesa sul

traffico containerizzato del porto di Valencia, che ha registrato un calo del

7,7% (4.336.957 Teu) nei primi 10 mesi del 2022. Secondo i dati del Bollettino

Statistico dell' Autorità Portuale di Valencia (PAV), il traffico totale di merci

fino al mese di ottobre è stato di oltre 67,72 milioni di tonnellate, con un

decremento del 4,5% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Di

questi, 48,4 milioni corrispondono a merci containerizzate che segna un calo

del 9,9%, altri 12,5 milioni corrispondono a merci non containerizzate, cifra

simile all' esercizio 2021. Le rinfuse liquide hanno raggiunto 4,86 milioni di

tonnellate con una crescita del 61,3%, mentre le rinfuse solide hanno

raggiunto 1,96 milioni con un incremento del 14,5%. Il calo maggiore riguarda

i container full transit, 292.434 in meno rispetto all' anno precedente, con un

calo del 14%. Soffrono anche i container pieni per il carico (export), che

calano del 7,1%. I container sbarcati (import) continuano a registrare dati

positivi con una crescita del 6,2%. I container vuoti sono in calo del 4,7% e

quelli in transito del 20,80% (71.943 unità in meno). Le perdite di carico non

riguardano solo Valencia, il quinto porto marittimo più trafficato d' Europa e il porto più trafficato del Mediterraneo.

Circostanze simili si verificano nei primi tre porti europei. Fino a settembre il traffico di container nel porto di Anversa

è diminuito del -5%, a Rotterdam del -4,4% e ad Amburgo del -2,4%. Abele Carruezzo

Il Nautilus

Focus
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Crociere, la nuova vita di Costa Venezia a New York

Costa Venezia sarà ribattezzata Carnival Venezia nei prossimi mesi e offrirà

dieci diverse durate di crociera, 22 itinerari unici e visiterà 26 porti in 14 paesi

New York - Costa Venezia sarà una delle regine del porto di New York, sotto

la livrea di Carnival Cruise Line. La nave da crociera realizzata da Fincantieri

nel 2018 per la flotta Costa entrerà a far parte della flotta Carnival il prossimo

anno. La prima crociera sarà una traversata transatlantica dal porto di

Barcellona il 29 maggio: la nave sarà poi posizionata tutto l' anno a New York

City , a partire dal 15 giugno. Costa Venezia sarà ribattezzata Carnival

Venezia nei prossimi mesi e offrirà dieci diverse durate di crociera, 22 itinerari

unici e visiterà 26 porti in 14 paesi. La nave fa parte della recente iniziativa

della compagnia americana chiamata "Carnival Fun Italian Style", e sostituirà

la Carnival Magic. Dopo il suo primo viaggio transatlantico, Venezia salperà

tutto l' anno dal Manhattan Cruise Terminal di New York da dove effettuerà

crociere di quattro, cinque, sei e otto giorni verso i Caraibi, le Bermuda e i

porti del Canada e del New England, tra cui Halifax e Saint John. Dal 29

settembre, Venezia inizierà i suoi itinerari invernali, operando crociere da otto

a 12 giorni verso destinazioni nei Caraibi orientali e meridionali e alle Bahamas. I porti toccati includono St. Thomas,

San Juan, Aruba e le destinazioni private di Carnival: Half Moon Cay, Princess Cays, Amber Cove e Grand Turk.

Ship Mag

Focus
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Abu Dhabi Ports sbarca in Spagna e compra il colosso Noatum

L' operazione del gruppo portuale degli Emirati vale 660 milioni di dollari: AD

Ports con l' acquisto di Noatum conquista una fetta rilevante del mercato

spagnolo. Genova - AD Ports Group (Abu Dhabi Ports) ha acquistato la

società portuale spagnola Noatum per 660 milioni di dollari. E' la terza grande

acquisizione internazionale di AD Ports Group nel 2022, dopo aver comprato

una partecipazione del 70% in Transmar e TCI a settembre e l' annuncio a

novembre dell' acquisizione di una partecipazione dell' 80% in Global Feeder

Shipping. Noatum, il gruppo nato nel 1963, opera in tre aree di business -

logistica, marittimo e terminal portuali - con posizioni di leadership di mercato

in Spagna e Turchia e una presenza significativa negli Stati Uniti, nel Regno

Unito, in Cina e nel sud-est asiatico. L' attività di logistica globale di Noatum è

meglio conosciuta per la sua esperienza nel trasporto di carichi pesanti,

mentre le sue operazioni nei terminal includono 15 terminal ro/ro, rinfuse

solide, merci generiche e container in Spagna. La sua divisione marittima

fornisce servizi di agenzia marittima, inclusi servizi di outsourcing e accessori,

e servizi di carico, come rinfuse liquide, carichi sfusi, reefer e carichi secchi.

Soggetta alle approvazioni regolamentari, la finalizzazione dovrebbe avvenire nella prima metà del prossimo anno.

Nell' ambito della transazione, la gestione di Noatum è bloccata per un periodo di tre anni.

Ship Mag

Focus
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SHIPPING Podcast: "Da gennaio il trasporto marittimo rallenterà. Quali conseguenze?"

Genova - Cosa succederà in concreto sul mercato del trasporto marittimo di

passeggeri e di merci da inizio 2023 quando entreranno in vigore nuove

misure adottate dall' Imo (International Maritime Organization) finalizzate a

ridurre le emissioni di carbonio? Le nuove misure richiederanno a tutte le navi

esistenti di calcolare il loro indice di efficienza energetica Eexi (Energy

Efficiency eXisting ship Index) in base ai mezzi tecnici disponibli per

migliorare la loro efficienza energetica e a seguire dovranno stabilire il loro

indicatore annuale di intensità di carbonio operativo Cii (Carbon intensity

index]. L' intensità di carbonio mette in relazione le emissioni di gas serra con

la quantità di carico trasportato e la distanza percorsa e il risultato sarà una

valutazione dell' efficienza energetica delle navi con etichette (come nei grandi

elettrodomestici) che vanno dalla lettera A alla E (dove A è la migliore).

SHIPPING ITALY ha dedicato un approfondimento a questo tema intervistano

l' ing. Andrea Cogliolo (Marine excellence centres senior director) e l' ing.

Maria Garbarini (Ro-ro passenger ships manager) di Rina Services. Una nave

classificata D per tre anni consecutivi, o E, è tenuta a presentare un piano d'

azione correttivo che dimostri come verrà raggiunto l' indice 'minimo' richiesto (C o superiore). Una nave che utilizza

un combustibile a basse emissioni di carbonio ottiene chiaramente un punteggio più alto rispetto a una che utilizza

combustibili fossili. I requisiti per la certificazione Eexi e Cii entreranno in vigore dal 1° gennaio 2023, la prima

rendicontazione annuale sarà completata nel 2023 e il primo rating verrà assegnato nel 2024. L' Imo si riserva di

esaminare l' efficacia dell' attuazione dei requisiti Cii ed Eexi al più tardi entro il 1° gennaio 2026 per attuare, se

necessario, ulteriori modifiche. Per conformarsi ai regolamenti Eexi e Cii, gli operatori navali devono puntare a un

miglioramento continuo e le navi hanno (teoricamente) diverse opzioni per migliorare l' efficienza energetica e limitare

le emissioni di carbonio, tra cui la limitazione dei carichi dei motori e la riduzione della velocità, l' ottimizzazione delle

rotte per ridurre i consumi, il passaggio a combustibili a basso contenuto di carbonio, l' adeguamento delle navi con

nuovi combustibili o tecnologie ad alta efficienza energetica, la pulizia dello scafo per ridurre la resistenza

aerodinamica da fouling e l' installazione di energia ausiliaria solare/eolica per i servizi a bordo.
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I Fratelli Vitiello dopo l' uscita dal navale investono a terra sull' isola di Ischia

Dopo aver ceduto lo scorso agosto (realizzando una ricca plusvalenza) la

nave Miss Simona , Fratelli Vitiello Spa, holding di partecipazioni detenuta dai

fratelli Riccardo e Luca Vitiello, ha appena acquistato il 60% di Castiglione

Srl, società proprietaria del Parco Termale Castiglione e dell' Hotel L' Oasi

sull' isola d' Ischia in località Casamicciola Terme. L' acquisizione è avvenuta

attraverso un' operazione combinata tra aumento di capitale sociale e

acquisto quote dei soci storici, i fratelli Karl e Marie von Stohrer. L'

operazione ha un equity value superiore a 10 milioni di euro e un enterprise

value di 16 milioni. Con l' ingresso di Fratelli Vitiello Spa la Castiglione Srl ha

riequilibrato la propria posizione finanziaria ritornando in bonis per il sistema

bancario. Una nota spiega che la nuova compagine azionaria punta con

decisione a un' offerta turistica luxury e sta progettando un' ambiziosa

ristrutturazione della struttura in quella direzione. L' operazione è stata seguita

integralmente dalla società dì advisory FP Corporate Finance nella persona

dei partner Fabrizio Fiorito e Mario Pascarella. La società di Luca e Riccardo

Vitiello, storicamente impegnata nel settore shipping e nei porti, ha anche altri

interessi nel comparto alberghiero controllando l' hotel Palazzo Bezzi a Ravenna. L' operazione appena conclusa

conferma il crescente interesse dell' isola d' Ischia nel panorama turistico di alto standing che, nella stagione 2022, ha

intercettato un rinnovato flusso internazionale soprattutto proveniente da Nord America, Regno Unito e Francia e

tradizionalmente attratto anche dalla Costiera Amalfitana e da Capri.
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Brasile, Msc ci crede: sei navi schierate

Msc Crociere ha recentemente celebrato l' inizio della sua stagione

crocieristica sudamericana 2022-2023 con un evento speciale a bordo della

"Msc Fantasia": questa nave è arrivata a Santos lo scorso 2 novembre dando

il via alla più impegnativa stagione di sempre Monfalcone - Msc Crociere ha

recentemente celebrato l' inizio della sua stagione crocieristica sudamericana

2022-2023 con un evento speciale a bordo della "Msc Fantasia": questa nave,

che ha proiettato nel 2008 Msc nell' Olimpo dei grandi armatori crocieristici, è

arrivata a Santos lo scorso 2 novembre dando il via alla più impegnativa

stagione di sempre per il gruppo della famiglia Aponte in Sudamerica, con sei

navi schierate. Questa sarà la prima stagione post-pandemia, sperando che

proceda tutto senza imprevisti come l' anno scorso quando le navi passeggeri

furono costrette a fermarsi per i focolai a bordo: "Siamo molto felici di essere

qui ad aprire questa stagione, che sarà la più grande di sempre" dichiara

Adrian Ursilli, responsabile della Msc Crociere in Brasile, durante la cerimonia.

La "Fantasia" sarà affiancata nella regione da "Msc Seaview", "Msc

Preziosa", "Msc Musica", "Msc Armonia" e soprattutto dalla "Msc Seashore",

la più grande nave da crociera che abbia mai operato nel continente sudamericano: "Nonostante la pandemia che ha

colpito il settore, Msc non ha smesso di crescere", osserva Ursili, sottolineando i piani di espansione della flotta

globale dell' azienda. Il programma prevede 132 partenze, il che rappresenta un aumento della capacità del 68%

rispetto alla stagione 2019-2020. Tutte le navi saranno dedicate al mercato brasiliano tranne la "Musica" che sarà il

riferimento per quello argentino. Questa nave ha lasciato Monfalcone lo scorso 13 novembre per intraprendere la

traversata atlantica con destinazione finale Buenos Aires. Alla presenza delle istituzioni locali e di altri attori del

settore, Ursilli ha anche presentato la stagione 2023-2024. Il programma per l' anno prossimo prevede "Msc

Grandiosa", "Msc Preziosa", "Msc Armonia", "Msc Seaview" e "Msc Lirica" in partenza dal Brasile con la

riconfermata "Msc Musica", destinata al mercato dell' Argentina. Le prenotazioni per la nuova stagione saranno aperte

il 1 dicembre con un altro primato dimensionale, visto che la "Grandiosa" supera le dimensioni della "Seashore": "È

una chiara prova che Msc Crociere continua a investire e credere nel Brasile, generando posti di lavoro e impatto

economico. Lavorando insieme a tutti voi, continueremo a far crescere la nostra presenza in Brasile per generare

maggiori opportunità per tutto il settore crocieristico del Paese - aggiunge Ursilli -. Questo è il nostro obiettivo,

lavorare insieme con la certezza di poter continuare a investire nel Paese e generare ogni volta più occupazione e

guadagni, moltiplicando i benefici che il settore crocieristico porta". Lo scorso anno il primo tentativo di ripartenza in

Brasile era andato assai male. Diversi contagi a bordo erano stati riscontrati durante le festività natalizie sulla "Msc

Splendida" e sulla concorrente
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"Costa Diadema" della Costa Crociere. Così la stagione venne abortita nel momento più bello, cioè quello delle

festività con tre navi di Msc e due di Costa poste in disarmo caldo (cioè con tutto l' equipaggio pronto a ripartire) per

oltre due mesi. Si spera oggi che questo sia ormai solo un brutto ricordo e che questa sarà una stagione da record in

Sud America.
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